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Un caso quasi unico di stabilimento cittadino di fine ‘800 ancora in funzione con la 
stessa azienda. Comprende un intero isolato, con un cortile all’interno del quale sorge la 
centrale termica con la ciminiera. La facciata su via Resegone è costituita da un corpo 
centrale con piano terreno in bugnato e due piani in mattoni spartiti da lesene, con 
copertura a terrazza; lo affiancano due corpi con grandi portoni ad arco e altri due corpi a 
due piani. La stessa scansione si ripete su via Resegone. 

L’edificio viene costruito secondo criteri di funzionalità, tenendo conto delle esigenze delle 
varie fasi di produzione: lo scantinato destinato all’invecchiamento, il piano terra per 
l’imbottigliamento, i piani superiori a magazzini. 
All’interno di questa ripartizione generale, ancora oggi esistente, nei primi decenni del ‘900 
alcuni ambienti erano destinati a specifiche attività: il primo piano verso via Lancetti a 
lavorazione liquori rari, l’edificio a tre piani verso via Porro ad abitazione civile dei dirigenti 
e sede dei servizi primari (autisti, fuochisti), il corpo centrale verso via Resegone a sede di 
uffici e mensa. 
Nel piano terreno su via Jenner c’erano le stalle e il deposito dei carri per la 
distribuzione in città. Fino agli anni ’30 lo stabilimento era collegato con lo Scalo 
Farini da una linea ferroviaria che arrivava nel cortile. 
Nel 1943 la fabbrica viene gravemente danneggiata dai bombardamenti che distruggono 
le ali verso via Lancetti e Jenner. Dal confronto con un disegno del 1906 di G. Cappadonia 
si nota come come i fabbricati danneggiati avessero coperture a terrazza, trasformate 
durante il periodo bellico in tetti a falde con capriate lignee e tegole marsigliesi per motivi 
di impermeabilizzazione. Va notato l’uso del cemento armato, ancora poco diffuso a quel 
tempo. L’azienda ha istituito il Museo Branca visitabile su appuntamento, con una 
notevole galleria di manifesti pubblicitari. 
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